PRIMARIE

Silvio Viale, la passione politica
del padre della pillola Ru 486

Fra i candidati c'è anche uno dei protagonisti di una sperimentazione che ha suscitato molte polemiche in Italia. "La mia candidatura nasce da radici laiche, socialiste e radicali"

di SARA STRIPPOLI    La Repubblica 22-2-11


Fra i candidati alle primarie torinesi, c'è anche il padre della controversa sperimentazione della pillola abortiva Ru 486. Cinquantatré anni, sposato, padre di una ragazza di 15 anni, Silvio Viale, come tanti giovani degli anni Settanta s'impegna in politica fin dai tempi le liceo (lo scientifico Galileo Ferraris) che lo vede impegnato prima nella Sinistra studentesca, poi nella formazione di Lotta Continua. 

Nell'80 fu stato arrestato per gli scontri dell'ottobre '77: sei mesi di carcere e poi per altri sedici è stato latitante, fino all'assoluzione nel 1983. Fu allora che Viale riprese a studiare, laureandosi in medicina e specializzandosi in ostetricia e ginecologia. Ma non ha mai abbandonato l'impegno politico: ambientalista, ha partecipato ai blocchi della centrale nucleare di Torino. Dal 1993 al 2001 è stato capogruppo a Torino dei Verdi che sostenevano la giunta Castellani. Ma ha abbandonato anche il partito ambientalista e si è avvicinato ai radicali, di cui qualche mese fa è stato eletto presidente nazionale. 

"La mia candidatura alle primarie torinesi del 27 febbraio - spiega- nasce da radici laiche, socialiste e radicali, mi sono candidato perché credo che sia necessaria la storia di chi con passione sappia guardare alla gente e dare una speranza di entusiasmo ai torinesi". 

Ma la popolarità nazionale Viale la ottiene con la battaglia contro l'ex-ministro della sanità Storace che voleva ostacolare la sperimentazione della Ru 486 all'ospedale Sant'Anna di Torino, Viale è im prima fila pure nella difesa della legge 194, nella quotidiana battaglia per i diritti civili e il testamento biologico (fa parte della direzione scientifica di Exit) e in difesa dell'ambiente (ma da sempre è contrario a provvedimenti di restrizione del traffico come targhe alterne e domeniche ecologiche). Alla manifestazione del 13 febbraio organizzato dalle associazioni femminili, il medico radicale ha sfilato insieme con Mina Welby. 

Ad una settimana dal verdetto delle urne ha chiesto un manifesto in cui siano fotografati tutti insieme i cinque candidati "Siamo qui per battere il centrodestra, ognuno con la sua storia e diversa provenienza", è stato l'appello degli ultimi giorni agli sfidanti. Fino all'anno scorso Viale aveva una doppia tessera. Accanto a quella del partito radicale, si era iscritto anche al Partito democratico. Nel 2011, dopo la decisione si scendere in campo, non ha rinnovato l'iscrizione al Pd. Come rappresentante di un partito della coalizione non ha dovuto raccogliere le tremila firme richieste invece ai due candidati espressione della società civile. 
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